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Untunica
grandearea
per lo sviluppo
dello Stretto
I1 progetto è degli enti camerali
dfvleisina e Reggio Calabria

Ellsabetta Reale

Due città, Messina e Reggio Ca-

labria, un'unica grande area, da

sempre considerata Primaria
per un concreto sviluppo econo-
mico. sociale e culturale delle
due sponde. Si Parla da anni
della creazione di un'area inte-
srata dello Stretto che diventi
úaricentro nei traffici e mercati
del Mediterraneo, in cui si co-

niughino attMtà imPrendito-
riali diversificate. Da ieri un
oasso in avanti verso la sua con-

ireta realízzazione è stato fatto
grazie alla stipula del Protocol-
lb d'intesa tra le Camere di
Commercio di Messina e Reggio
Calabria. firmato a\Palazzo ca-

meraie dai presidenti e dai se-

gretari generali dei due Enti' ri-
sDettivamente Vincenzo Mu-
smeci e Lucio Dattola, Pietro
Ilacqua e Antonino Calmieri.

"Scopo di questo Protocollo -
ha spiegato Musmeci - è di raf-
forzàrele relazioni tra i due en-

ti, finalmente insieme Per crea-

re sinergie Positive..Per lo svt-

luppo di imPresa nelle due città,
defi nire e réalizzar e iniziative e

proSetti comuni Per promuove-
re Io sviluPPo economlco

convergano nella imPostazione
erealizzazione di un sistema Io-
cale di svilupPo. <Un incontro
tra uomini che raPPresentano il
mondo produttivo - ha dichia-
rato poi Dattola - che alle Paro-
le privilegiamo le azioni concre-
te, come questÒ Protocollo di-
mostra. La nostra intenzione è

quella di fare rete, cercando di
comprendere le esigenze delle
due ìittà. Due comunità e due
mondi produttivi che hanno
molto in comune. Anche i Pro-
blemi. Si sente costantemente
parlare di altavelocità, che Però
si ferma a Salerno. Mentre non
si parla più di corridoio L, da

Beilino a Palermo. Fare rete è
dawero essenziale".

In programma, quindi, il raf-
forzamento delle relazioni tra i
due enti camerali Per definire e
realizzare Progetti comuni Per
1o sviluppo economico delle
due sponde dello Stretto. Ne-

cessario favorire la cooPerazio-
ne tra i due sistemi territoriali
attraverso la costituzione di un
"Forum dell'economia dell'Area
mediterranea dello Stretto" -
che si pensa di convocare con
scadenia annuale - nel quale

coinvolgere le Università e gli
f-!: l: D:^^-^^ ^ !"!!: 
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In basso, da sin. Musmeci e Dattola. Alle loro spalle, llacqua e Calmieri
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Musmeci:
<Realizzeremo
progetti comuni
per lo sviluPPo
dell'Area>

che pubbliche Per cercare di
creare un contesto economico
sostenibile aPerto all'innova-
zione tecnologica. "Sono PiÌr di
150 mila le imPrese che 'Vivo-
no" tra Messina e Reggio Cala-

bria, separate da meno di 5 km:
il protocollo Porterà sicuramen-
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